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Il comunismo, la collaborazione con l'Occidente, i rapporti 
con Cuba, le condizioni di Raissa. Per oltre un'ora i presidenti 
di Russia e Unione Sovietica hanno risposto ai telespettatori 
statunitensi. I due leader sono apparsi in perfetto accordo 

Gorbaciov e Eltsin: «Fidatevi» 
MOSCA. Presidente Gorbaciov e presi-
' Eltata, vi iliutrazlamo anzitutto per la 

ttaponibttttà. La prima domanda ri-
la atorla del vostri rapporti: come U 

Gorbaciov. È una domanda molto difficile: 
in che misura andiamo d'accordo? La nostra 
collaborazione data ormai da parecchi mesi 
e gli ultimi eventi ci hanno portato a raffor­
zarla. 
Barin. Devo dire che 1 rapporti fra noi sono 
abbastanza buoni, anche se a volte assumo­
no toni drammatici e altre assomigliano a 
normali rapporti d'affari. Ci sono stati mo­
menti in cui Gorbaciov ha avuto grosse diffi­
coltà. Io non ho mai pensato che Gorbaciov 
non potesse essere il presidente del Paese. 
Cerchiamo comunque di andare d'accordo 
e va detto che dopo gli ultimi eventi e il gol­
pe il presidente Gorbaciov è cambiato in 
modo notevole virando decisamente verso 
la democrazia, verso le riforme radicali. L'o­
stacolo principale fra di noi è stato rimosso. 
Oggi portiamo avanti insieme un lavoro 
molto difficile, però lo facciamo insieme. 

Los Angeles. Presidente Gorbaciov, lei ha 
appena detto che oggi andate motto d'ac­
cordo e sembrate molto vietai. Che cosa 
cambierà aDa tace di tatto questo nella 
nuova politica del vostro paese? 

Gorbaciov. Ognuno dovrà dare la propria 
risposta perché l'interazione e lo scambio di 
opinioni e il confronto di pareri, sono cose 
molto importanti. Noi daremo le possibilità 
di poter avere proprio questo confronto di 
idee e daremo la possibilità alla società di 
partecipare a questo processo. Credo che la 
cosa più importante è la nostra collabora­
zione, e che questa si sviluppi in modo pro­
duttivo e proficuo. È importante che ognuno 
segua la sua strada ma anche che ci sia que­
sta interazione e questa collaborazione. 

Signor Gorbaciov sembra che le cose al 
alano rimesse a posto, ritiene di avere 
adesso accanto a aé l'appoggio di tatti? 

Gorbaciov. Sono molte le idee in proposi­
to, non è possibile comprendere esattamen­
te quanto sta accadendo. Dobbiamo colla­
borare, insisto su questo punto, e oggi dob­
biamo comprendere che oggi non parliamo 
solo di Gorbaciov e Eltsin, ma in gioco sono 
le forze democratiche; i problemi sono com­
plessi e difficili e vanno risolti. 

Miami. Vorrei tare una domanda a entram­
bi. Oggi a Cuba c'è una forte presenza ml-

> Ittare sovietica. La manterrete o no? E se 
» no, perché no? 
— Ettaln. Penso che il processo iniziato in Eu­

ropa debba essere es'eso a Cuba, cioè pia­
no piano dovremo ritirare le nostre truppe. 
Gorbaciov. Il processo continuerà in virtù 
degli obblighi che abbiamo assunto con gli 
americani, e i rapporti con Cuba camberan­
no, assumeranno un carattere del tutto nuo­
vo. Non posso dire quali saranno i nuovi ca­
ratteri ma saranno sicuramente diversi; 
quindi cambierà anche la collaborazione in 
campo militare. Il rapporto con Cuba cam­
bierà in modo radicale. Da questo punto di 
vista sono d'accordo con quanto ha detto il 
presidente Eltsin. 

Presidente Gorbaciov, motte persone te­
mono che lei possa abbandonare la stra­
da seguita suora. Quale tipo di alati e In 
quale misura avete Intenzione di conti­
nuare a fornire a Caba? 

Gorbaciov. Ho appena detto che 1 rapporti 
con Cuba oggi stanno assumendo un carat­
tere reciprocamente vantaggioso. Noi ab­
biamo bisogno di zucchero e metalli ferrosi, 
di agrumi, in cambio daremo le materie pri­
me di cui disponiamo. Io penso che I rap­
porti commerciali con Cuba si svilupperan­
no nella direzione di una collaborazione 
economica reciprocamente vantaggiosa. 

Atlanta. Cosa cambierà riguardo I dossier 
e gU archivi del Kgb relativi alla popola­
zione sovietica? 

Gorbaciov. In questa fase stiamo cambian­
do il Kgb. C'è un nuovo presidente, Bakatin, 
che avrà il compito di riorganizzarlo L'inte­
ro servizio segreto verrà ristrutturato. Vi sono 
questioni di ampio respiro, c'è un ampio 
spettro di problemi come quello che lei ha 
sollevato. Ma secondo me Bakatin cercherà 
di fare di tutto affinché non si possa creare 
un senso di paura nella società. Gli archivi 
sono sotto il controllo del Kgb, quindi in pro­
posito verranno prese misure dure, serie e 
quindi si disporrà degli archivi nella misura 
in cui questo è necessario, negli interessi 
della verità, della storia, della società. La co­
sa più importante è che gli archivi del Kgb 
siano sotto controllo, e lo sono. 

Presidente Eltsin, lei è detto stesso pare­
re? 

Eltsin. SI, e vorrei aggiungere una cosa. Du­
rante il golpe quando c'era il pericolo che 
qualcuno voleva bruciare gli archivi, quando 
Mikhail Sergjevich era bloccato in Crimea e 
io dovevo prendere decisioni, ho firmato un 
decreto per sigillare gli archivi, per non dare 
la possibilità a coloro che hanno partecipa­
to al golpe di distruggerli. Questo ci fa pen­
sare che gli archivi sono completamente al 
sicuro e che saranno aperti in futuro. 

Sono motti quelli che hanno lasciato 
l'Urss negli ultimi anni: e pensate che po­
tranno tornare dopo questi avvenimenti? 

Eltsin. Poco tempo fa su iniziativa della diri­
genza russa abbiamo riunito i nostri compa­
trioti che vivono all'estero. Sono venute 800 
persone, sono i russi che hanno lasciato il 
nostro paese dal '17 o prima della seconda 
guerra mondiale o nell'ultimo perìodo; ab­
biamo avuto incontri molto interessanti. Ci 

Un messaggio univoco: 
«Lavoriamo assieme 
e con le repubbliche» 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSIPPK CALDAROLA 

• U MOSCA. Alle sette del mat­
tino, mentre la temperatura se­
gna otto gradi - durante il resto 
della giornata non andrà me­
glio - Gorbaciov e Eltsin ap­
paiono sulla pnma rete della 
televisione di stato nell'incon­
tro, largamente pubblicizzato 
dai giornali di Mosca e riman­
dato da lunedi di giorno in 
giorno, promosso dalla Abc. 
Eccoli insieme, finalmente. 
Gorbaciov al solito sorridente, 
un pò smagrito, forse emozio­
nato, con quel suo continuo 
muoversi sulla sedia e l'atteg­
giamento accattivante verso 
"ex rivale. Eltsin è accigliato e 
burbero, perché l'uomo è un 
po' cosi, e poi deve restituire 
all'opinione pubblica ameri­
cana un'immagine da capo di 
stato che corregga quella gau­
dente che ha tenuto campo 
nella sua sciagurata, a iene 
grazie all'ostilità dei m-xiia, 
prima visita negli Usa. 

L'evento è spettacolare e ric­
co di significati. Il primo è del 
tutto evidente ed è rivolto sia al 
pubblico statunitense sia a 
quello sovietico: lavoriamo as­
sieme e vi dovete fidare di noi. 
Non c'ò doppiezza. Eltsin usa 

parole franche. C'era un mo­
mento, dice, in cui Gorbaciov 
ha creduto che io fossi un ca­
davere politico e altri in cui io 
ho creduto che lui non potesse 
più essere il presidente del , 
paese. Ora c'è fiducia e colla­
borazione tra di noi. 

Continua ad essere impres­
sionante la serie di messaggi 
responsabili che sono venuti 
da quasi tutti i leader dell'U­
nione in questi ultimi giorni. La 
battaglia è stata dura, le diffe­
renze restano, ma in questo 
momento Gorbaciov, Eltsin, 
Jakovlev, Sobciak, Popov sem­
brano non voler dare spazio a 
chi, in Occidente, freme dalla 
voglia dì scegliere l'urto contro 
l'altro, mentre qui lo sforzo è 
quello di trovare le ragioni per 
non dividersi. Ma rassicurare 
vuol dire anche che il mondo 
non deve aver paura della mi­
cidiale macchina bellica sovie­
tica: le armi nucleari le control­
liamo noi, dicono entrambi. 

I due presidenti non voglio­
no però dar l'idea di un paese 
in ginocchio, privo di autono­
mia e di carattere. Lo sguardo 
è rivolto all'interno, per questo 
la richiesta di aiuti, ribadita da 

Gorbaciov e Elisili, è fatta in 
modo orgoglioso - i nostro 
contadini, dice Gorbaciov, sa­
pranno nsolvere ì problemi ali­
mentari; noi in Russia saremo 
in grado di distribuirli senza ru­
berie, assicura Eltsin. polemi­
co verso le strufure dell' Unio­
ne -, ma viene presentata an­
che come esigenza dell'intera 
comunità intemazionale. Gor­
baciov coglie l'occasione per 
aggiungere qualcosa di più e 
parla degli spazi di mercato 
che si stanno apre ndo soprat­
tutto in riferimento alla possi­
bilità che nascane» nuovi sog­
getti sociali. 

Il faccia a faccia di ien matti­
na ha aiutato a capire meglio 
che cosa sta ac< adendo da 

2ueste parti. Il mondo e gli Usa 
evono sapere che si sta co­

struendo un'unione fatta di 
stati sovrani: non a caso Eltsin 
ha più volte sottolineato la 
realtà della struttura statale 
della sua repubblica. C'è un 
pencolo grande russo? Forse. 
Oggi però si deve parure dalla 
novità: la Russia esiste, ha dato 
un contributo determinante al­
la nascita della democrazia, 
ha saputo fermare immediata­
mente la catena di violenze -
sono solo due i monumenti 
abbattuti a Mosca e non c'è 
traccia, per ora, di persecuzio­
ni politiche dopo la napertura 
dei giornali ex comunisti -, e 
ha una leadership forte. 

Sembra questa la principale 

novità della rivoluzione di ago­
sto e della cultura dei suol pro­
tagonisti' la nuova statatila so-
vranazionale e le statalità re­
pubblicane vivono entro una 
comune idea dell'interdipen­
denza con il resto del mondo. 
Nessuno vuole fare da solo, 
tutti i leadcrs, non solo i due 
presidenti fanno riferimento 
alla comunità intemazionale, 
ai vincoli che derivano dall'ap-
partenere ad essa, alle garan­
zie che questo stare nel mon­
do assicura per aiutare a tene­
re assieme questo paese e, in 
ogni caso, per governare tutte 
le spinte dissolutive. 

La memoria del passato è 
forte, anche se disorienta la di­
chiarazione sui prigionieri po-

Mickhail Gorbaciov 
e Boris Eltsin 
durante il 
«faccia a faccia» 
televisivo 
trasmesso dalla Abc 

litici, che verranno liberati, di 
cui sia Gorbaciov sia Eltsin di­
cono di non conoscere il nu­
mero. In ogni caso si vuole 
porre fine alle persec uzioni, ha 
detto Gorbaciov, di tutti quei 
popoli offesi nella storia del 
nostro paese. Il presidente non 
vuole rassicurare solo la comu­
nità ebraica americana, ma 
paria sia alle etnie sia ai cre­
denti di tutte le religioni dell'ex 
Urss. 

Continua invece a essere 
difficile decifrare l'identità 
ideale e politica dei due presi­
denti. La rottura col comuni­
smo è radicale. Con una punta 
di ironia, e forse di rimpianto, 
Eltsin si è detto dispiaciuto che 
questo espenmento non si sia 
svolto in un paese più piccolo 
cosi da poter restare ancora 
una utopia. Gorbaciov non ha 
parole meno severo e definiti­
ve, ma npete la sua fiducia nel 
socialismo e pensa a quello 
occidentale. 

In ogni caso né l'uno né l'al­
tro sembrano appassionarsi a 
dispute ideologiche' E dopo 
decenni di intossicazione, an­
che questa è una buona noti­
zia. 

hanno fatto domande analoghe e ho assicu­
rato che quelli che vogliono possono toma-
re, non c'è alcun pericolo. Dopo la lezione 
dell'ultimo golpe sono state adottate le mi­
sure per prevenire eventi del genere. 

Sono un sacerdote della chiesa ucraina. 
Signori Gorbaciov e Ettsta, d volete dire 11 
vostro credo religioso personale? 

Gorbaciov. Io sono ateo, e non l'ho mai na­
scosto, però ho un grande rispetto per il cre­
do di ogni cittadino: è un diritto sovrano e 
noi abbiamo fatto molto affinché la legge 
possa dare la possibilità a ognuno di profes­
sare la propria fede. A livello giuridico oggi 
c'è questa libertà. 

Eltsin. lo non seguo le confessioni, però 
molto spesso capito in chiesta, perché du­
rante la messa sento di essere più pulito 
dentro. Poco tempo fa il nostro ministero 
della Giustizia ha registrato come persona 
giuridica la Chiesa, è la prima volta in 70 an­
ni. Poi sono superstizioso. 

Detroit. Chi controllerà realmente le armi 
nucleari In futuro e quali saranno le pro­
tezioni contro eventuali incidenti? 

Gorbaciov. In questi giorni abbiamo avuto 
molte discussioni con esponenti politici e 
abbiamo parlato soprattutto con specialisti 
nel campo degli armamenti. Si tratta di un 
argomento che viene poco dibattuto in Tv, i 
meccanismi di controllo non sono cosi noti. 
Tuttavia, parlando con il signor Bunane ho 
avuto la possibilità di dire che il controllo 
delle armi nucleari da noi è più forte e strin-

rmte rispetto al vostro, o quantomeno non 
inferiore al vostro, quindi non devono es­

serci dubbi sul fatto che i nostri arsenali nu­
cleari sono sotto controllo. Tuttavia noi con­
tinueremo a scambiarci pareri, idee e a con­
sultarci affinché si possa ancora discutere di 
questa questione. 

Presidente Eltsin, credo che abbiamo toc­
cato un tasto molto delicato con ripercus­
sioni anche a livello ambientale. Chi con­
trolla le armi nucleari nelle repubbliche e 

quali sono I rapporti di concertazione tra 
e7 — 

Eltsin. Oggi le armi nucleari si trovano sui 
territori di tre repubbliche: Russia, Kazaki­
stan e Ucraina, lo penso che avrà luogo un 
processo di trasferimento delle armi nuclea­
ri da queste repubbliche verso la Russia. La 
cosa principale è la nostra responsabilità 
per il controllo delle armi nucleari, e non so­
lo, dato che abbiamo navi che utilizzano 
energia nucleare e il controllo deve essere 
molto rigido. Perciò noi al Soviet Supremo 
abbiamo creato il comitato per il controllo 
di tutto quello che è collegato ai processi nu­
cleari. Questo controllo sarà molto ngido, 
sia di tipo territoriale che centr.ile. lo capi­
sco le vostre paure, ma posso dire che se 
l'Ucraina deciderà di avere un suo esercito 
le armi saranno trasferite nella repubblica 
Russa. 

Una puntualizzazione: non c'i- nessun or 
gano che ha 11 controllo netti» sue mani, 
Gorbaciov ha il controllo, Elisia ha il con­
trollo. Non c'è nessuno che può decidere 
autonomamente sull'impiego o hi desti­
nazione di queste armi? 

Gorbaciov. Non vogliamo nascondere i 
meccanismi ma solo darvi l'assicurazione 
che sono meccanismi molto duri e molto 
stringenti che impediranno che possa suc­
cedere qualche cosa per quanto riguarda il 
controllo delle armi nucleari. 

Chicago. Presidente Gorbaciov, cosa pos­
siamo fare per alutare 1 cittadini delle re­
pubbliche sovietiche? 

Gorbaciov. È da tempo che roi collaboria­
mo con voi, anche se la cosa principale è 
che siano i cittadini a decidere e l'importan­
te è che ci siano le condizioni necessarie. Ci 
stiamo occupando proprio di questo. Oggi 
abbiamo bisogno di prodotti alimentan e 
medicine e voglio assicurarvi che in questi 
giorni ci siamo occupati, insieme alle altre 
repubbliche, della creazione di un meccani­
smo affidabile, tale per cui sia possibile ave­

re questi prodotti e darli ai consumatori. 
Stiamo predisponendo una commissione 
che verrà creata nel paese, di cui non faran­
no parte solo gli specialisti, ma anche i rap­
presentanti delle repubbliche. Ora i prodotti 
capitano spesso in mano dei mafiosi, ci so­
no dei sabotaggi, ma tuttavia va detto che 
c'è stato un aumento delle garanzie tale per 
cui la distribuzione sarà più affidabile. 
Eltsin. Ma le strutture federali non sono sta­
te riorganizzate come è stato deciso e noi 
non abbiamo fiducia verso alcune strutture 
federali che si occupano dell'attività econo­
mica. Perciò la Russia si rivolgerà diretta­
mente alla vostra Borsa. 

Presidente Gorbaciov, In che modo si può 
migliorare la situazione nelle singole re­
pubbliche? 

Gorbaciov. Ci saranno due tappe, come ha 
detto anche Eltsin. In questa fase ci sarà una 
struttura interepubblicana per il controllo 
dei prodotti alimentari e degli investimenti 
occidentali. Qui ci sarà una collaborazione 
tra le repubbliche. Quando verrà creato uno 
spazio di mercato e quando questo mercato 
comincerà a funzionare il ruolo principale 
verrà svolto dalle società e dalle imprese. 
Quindi, in ultima analisi saranno loro a ge­
stire l'intero processo. Oggi ci si sta quindi 
spostando verso il mercato, stiamo cam­
biando la nostra impostazione. 

Perdonatemi per la franchezza, ma presi­
dente Eltsin, wl crede che la Repubblica 
Russa dovrebbe In qualche modo staccar­
si dalle altre lasciandole al loro destino, 
per cosi dire? 

Eltsin. Lei ha capito bene. 
Gorbaciov. Tuttavia devo dire che ieri ho 
sentito il rappresentante del comitato eco­
nomico interrepubblicano Silaiev e anche 
Eltsin, e negli ultimi giorni ci siamo occupati 
di questa questione con tutte le altre repub­
bliche, con le 15 Repubbliche, e si è raggiun­
to un accordo su questa interazione, su que­
sta collaborazione. Quindi credo che Eltsin 
stesso non escluda il fatto che ci sarà un 

coordinamento, una interazione, una colla­
borazione e ci saranno nuovi rapporti fra le 
Repubbliche. Si discuterà di tutto, compreso 
il campo dei prodotti alimentari e delle altre 
questioni. > 
Eltsin. La dirigenza americana deve capire 
che bisognerà cambiare il sistema dei rap­
porti con l'Unione Sovietica, cioè dovrà es­
sere a due livelli. 11 primo, fatto di accordi 
con la dirigenza federale, ma tutto quello 
che nguarda il contenuto concreto - scien­
za, economia, introduzione nella produzio­
ne di nuove tecnologie, questioni sociali -
questo dovrà passare attraverso le Repubbli­
che, tramite un accordo diretto, ad esempio, 
tra gli Stati Uniti e la Russia. Abbiamo parla­
to di questo anche con il presidente Bush. 

L'antisemitismo è stato presente In Unto­
ne Sovietica per molti anni, ecco perché 
ISO nula ebrei sono fuggiti dall'Unione 
Sovietica e ancora molti lo vogliono fare. 
Adessoquale sarà la nuova organizzazio­
ne dette organizzazioni anUsemitlebe. 
Quale sarà la situazione? . • •> • 

Gorbaciov. Nel paese in cui viviamo credo 
che non vi potrà essere la pace e U pacifica­
zione se non verranno difesi i diritti e le ga­
ranzie di tutti i popoli e di tutti i paesi. Ieri 
nella parte conclusiva del Congresso del po­
polo abbiamo fatto una dkhiarazi one sui di­
ritti dell'uomo. E qual è il punto di vista del­
l'intelligenza e dei deputati della società si 
può dire? Ebbene, l'ottica è questa: noi sia­
mo contro lo sciovinismo, contro il naziona­
lismo, contro le tendenze separatiste e di­
struttive e siamo anche contro il fatto che 
vengano perseguitati o limitati i diritti del po­
polo ebraico, lo credo che oggi possiamo 
dire che non vi è in corso una tale azione 
contro gli ebrei, questa ondata è diminuita. 
Oggi è in corso una riforma democratica che 
eliminerà questi problemi. Queste questioni 
non riguardano solo gli ebrei ma anche altri 
popoli che sono stati umiliati e offesi nel no­
stro paese. Noi abbiamo già cominciato a vi­
vere una nuova vita e continueremo su que-

La «strana coppia» incanta l'America 
• • NEW YORK Una volta e 'e-
ra Gorbaciov. E c'era Eltsin. 
Dopo la trasmissione della 
ABC, nella mente del grande 

Cubblico tv americano, proba-
llmente c'è' una coppia di 

siamesi. Gemelli tutt'altro che 
identici, che non e' affatto det­
to vadano d'accordo, anzi si 
vede che si odiano, ma con­
dannati a stare attaccati per la 
vita. Possono litigare, ma non 
separarsi. Come in un recente 
telefilm di una sene Horror sul 
canale UBO 

Stessa tonalità di abito scu­
ro, stessa cravatta rossa, stesso 
nervosismo nelle mani (leg­
germente accentuato per Elt­
sin), stessa aria da statue di 
cera, dovuta probabilmente 
anche al trucco affrettato, 
quando già' stava venendo 
l'infarto agli organizzatori del-
l'ABC che non li vedevano arri­
vare 

La pnma domanda di Peter 
Jennings e' sul rapporto tra lo­
ro due. La seconda, da Los An­

geles, la fa il signor Berkowitz, 
chiedendogli cosa ciascuno 
vorrebbe cambiare nell'altro. 
La terza il signor Antozzi da 
San Francisco, chiedendo a 
bruciapelo a Gorbaciov se non 
nticne che Eltsin lo stia usando 
come pedina nel proprio gio­
co del potere, pronto a spin­
gerlo da parte e assumere tutto ' 
il potere. «Si e' parlato tanto su 
chi strumentalizza chi....», ri­
sponde Mikhail Sergeevic. 
•C'era stato un momento in cui 
Gorbaciov pensava che io fossi 
un cadavere politico», ritorce 
Boris Nicolaievic. E mano a 
mano che la trasmissione pro­
segue, gli spettatori ricevono 
una raffigurazione plastica del 
concetto di diarchia, duumvi­
rato, collaborazione ineluttabi­
le tra due che se potessero, si 
vede benissimo, ne farebbero 
volentien a meno 

Non c'è In verità molta sor­
presa nelle domande, quasi 
tutte scontate, come quelle 
che vengono rivolte al candi-

0/ L NOSTRO CORRISPONDENTE 
~ SIBOMUND QINZBIRO 

dati alla Casa Bianca nei duelli 
televisivi. Ciascuno degli inter­
roganti, dallo studio ABC di 
New York, dal «pozzo» delle 
contrattazioni gra ìarie a Chi­
cago, da Los Aneclcs, Miami, 
San Francisco Filadelfia, Wa­
shington, BrooklYri, fa la do­
manda di rigore nella veste 
che indossa. Intervista quasi 
corporativa, ciascuno interes­
sato al particole re che rappre­
senta, viene da iiensare 

Un profugo e ubano, Carlos 
Aboleia, famoso per aver pro­
messo di riporttrc il benessere 
all'Avana reintroducendo i ca­
sinò e spianando il centro sto­
rico per far posto ad autostra­
de, gli chiede se ritireranno i 
consighcn sovietici da Cuba. 
Boris Nicolaievic, che nella sua 
autobiografia racconta di esser 
diventalo amico di Fìdel Castro 
perchè alle parate del Pnmo 
maggio gli capitava sempre di 
stargli accanto sul mausoleo, 

risponde che «i processi iniziati 
in Europa dovranno continua­
re anche a Cuba». Un esule 
con la faccia da faina, che dice 
di essere scappato per aver 
avuto «problemi» col KGB, 
chiede se può tornare E' una 
delle poche volte in cui Gorba­
ciov si volta verso Eltsin e si 
scambiano gesti e un sorriso 
che potrebbero anche essere 
interpretati come cordiali «Po­
tresti rispondere tu a questa 
domanda...». «Cittadino Misti-
km, prego, tomi. Non abbia al­
cun timore.. », nsponde Boris 
Nicolaievic. 

Da Filadelfia, in Pennsylva­
nia, padre John Fields, prete 
della Chiesa cattolica ucraina, 
gli chiede delle loro credenze 
religiose personali Gorbaciov, 
che continua a parlare quasi 
come un libro stampato, come 
se gli si fosse appannato un 
po' il brio per la stanchezza, si 
dilungua a dire che rispetta i 

sentimenti religiosi di tutti ma 
si dichiara ateo. Eltsin rispon­
de che in Chiesa ci va spesso 
«perchè nel corso del servizio 
religioso c'è come una sensa­
zione di pulizia morale» La 
pnma impressione e' che esa-
gen un tantino nel farsi benvo­
lere dal pubblico Usa, quasi a 
recuperare la diffidenza che è 
impietosamente registrata dai 
sondaggi d'opinione e pubbli­
camente ribadita dai più stretti 
collaboratori di Bush. Che vo­
glia mostrarsi un tantino più 
realista del re, cosi come 
quando alla domanda su qua­
le sia il suo leader mondiale 
preferito, nsponde Bush Ma 
poi dissipa il sospetto dando 
una certa corposità terrena al 
suo folgoramento religioso: 
«Tra parentesi, sono anche su­
perstizioso .». 

La peggiore impressione Bo-
ns lo schietto la lascia quando 
nel rispondere a Dean Kleck-
ner, farmer del Mid West che 
ovviamente gli chiede dei biso­

gni alimentari, ris|ionde che 
«la Russia tratterà direttamente 
col vostro mercato (delle gra­
naglie a Chicago), '«nza mter-
median». Jennings interrompe' 
intende dire di Ironie ad un in­
verno difficile che la Russia fa 
per sé e le altre repubbliche si 
arrangino come possono? «Mi 
ha capito perfettamente», n-
sponde Eltsin imperturbabile, 
lasciando tutti di stucco. 

La sera prima un canale tv 
Usa aveva trasmesso «The Day 
after». Un altro il «Dottor Stra-
namore». Quando gli chiedo­
no del nucleare, Gorbaciov n-
sponde: «Visto che si parla di 
qualcosa che nguarda più' da 
vicino il comandante supre­
mo, il presidente, devo dirvi 
che non posso nvelarvn il mec­
canismo ma posso rassicurarvi 
che è molto ngoroso, esclude 
sorprese » A intervista con­
clusa, una ragazza insiste «Vo­
levo chiedergli pere he mai, se 
hanno tanto bisogno di soldi, 
non vendono il loro arsenale 
nucleare agli Stati Uniu'» 

sta strcida. ' 
Eltsin. È significativo che nel programma di 
ncostruzione delle chiese e delle cattedrali, ' 
pei esempio della chiesa ortodossa, c'èan- s 
chela ricostruzione delle sinagoghe. 

Fhiliidelphia. MI sono reso conto che le 
donine in Unione Sovietica nutriscono una 
cttscrlmlnazioae nette taro epportanità di 
laniera. Che cosa al può faneal riguardo? 

Gorbtidov. Lei ha fatto uni osservazione 
giusta In effetti, da noi è noto, per cosi dire 
universalmente riconosciuto, che nell'ambi­
to del Soviet Supremo, delle Repubbliche e 
nella società dobbiamo dare ciò che spetta 
alle iiDStre donne, per il cor.iggio che loro 
dimostrano, anche per la pt.sienza, per la 
resistenza che hanno, soprattutto in condi­
zioni molto dure di vita. Percii'i più donne sa­
ranno presenti nelle strutture politiche a tutti i 
i livell i, nella società che decide il destino 
del paese, più avremo la certi aa di un futu­
ro tranquillo, un futuro più sicuro. Abbiamo 
vaiate delle leggi in questo s-enso.L'idea è 
quella di eliminare i fattori negativi riguardo 
all.i posizione delle donne nella società. 
EUsto.Sonod'accorttoconfVikhailSerghej- < 
vichi, .inche se nonostante li? difficoltà, le 
condizioni molto difficili in cui si trovano le 
nostre donne, loro vivono cinque anni di più 
rispetto agli uomini. Ma quello non ci tran- ' 
quitta», perché noi vediamo che non ci so­
no praticamente donne negli organi dirigen- • ' 
ziali. 

San Francisco. Vorrei saperi: dal presiden­
te Corbadov ie condizioni di sua moglie 
IXsiiaa. 

Gorb-idov. Oggi posso dire che sta bene, 
tutto 6 a posto. Diciamo che tutto è normale, 
e speriamo che tra poco si nprenda del tut­
to. 

Ne» York. Io lavoro In una b turca a progetti 
novi enei con aziende americane. Presi­
dente Gorbadov, lei ha preso molte ded-
slorii Importanti e straordinarie negli ulti­
mi tinnì. Come ha fato a permettere a que­
sti limpidi golpisti di organizzare la loro 
ulcme? 

Gorbadov. SI, devo dire che è stata una le- ' 
zione per me. Se pensiamo .igli aspetti mo- _ 
rali di quello che è accaduto, allora non solo -.-
mi colpisce, ma mi suscita dei pensieri mol­
to duri, per essere stato traditi >, perché è suc­
cesso proprio questo.Quello che sto facen­
do ogtf, nell'ambito del processo democra­
tico e nell'ambito della collaborazione con i 
presidenti delle varie repubbliche, in futuro 
devrà escludere il verificarsi < li errori di que- ,' 
sto genere. Noi abbiamo m t s o a punto un . 
sistema affidabile di interazrc ni e di collabo­
razioni tale per cui nell'ambi o del consiglio 
di Stato si possano risolvere ti lite le questioni 
e i>ossano essere escluse vice nde simili. 

Precidente Gorbaciov, ferite posso conti­
nuare su questa domatfda, per chiederle 
se M vede la sua credlbittiii minacciata o 
indebolita a seguito di qocmti ultimi awe-
nimentt. 

Gorbttdov.Io credo che .<• persone che 
hanno la possibilità di riflettere conoscono 
la niifi posizione, come presidente, cono­
scano la mia fedeltà eleaM ai procesSnr*» ** 
mocrt.tìci, e tuttavia credo che lo stesso si 
pongf.no queste domande e probabilmente 
faranno del raffronti, faranno dei paragoni, 
vedranno quali sono le qualità principali 
che ha il presidente per poter prendere delle 
decisioni. Quindi saranno loro a giudicare e 
vedere come io mi comporterò e quali sono 
le qualità che io ho Questo « il destino della 
politica. 

' Considerandola storia del comunismo In ' 
Uni :«e Sovietica e dd comunismo in tutti 
1 paesi, d s a n secondo voi qualche paese 
che continuerà a vivere sotto 0 comuni­
smo? 

Eltsin. lo penso che l'esperi Tiento-fatto nel 
nostre paese sia stato una tragedia per il no­
stro popolo. Siamo stati sfortunati che sia av- , 
venute proprio nel nostro paese.Snrebbe 
stato molto meglio vedere queste coste in un 
peese più piccolo per convincersi che'si trat- • 
ta di ina utopia, anche se d una bella uto­
pia. Penso che anche in altri paesi, dove ci 
sono uersone che appoggio no le idee co­
rti uniste, succederà la stessa irosa. • A 
Gorbaciov. Per quanto mi nguarda, il pro­
blema è complesso, e consiste nel fatto che ' 
1'espcienza storica che noi abbiamo avuto 
ci per nette in modo inequivocabile dì dire 
che è fallito il modello che è stato realizzate» ' 
ne nostro paese. Io credo che questa,sia 
uria lesione non soltanto per ilnostro popò- ' 
lo ma per tutti i popoli. Eppure questo cam- • 
bi.i anche l'esperirenza degli .nitri paesi, che 
henne seguito l'idea socialista, e questo ha 
por» l •> a risultati estremarne! ite interessarci, 
in termini di democrazia, in termini di syi-
luopo dell'economia, in termini dei diritti 
dei cittadini. Mi riferisco al fallo che oggi le 
diligenze di motti paesi e Stati europei sono 
social sti, e i socialisti al governo risolvono < 
mo to bene varie questioni Per quarto ri- • 
guardi la seconda parte della (domanda, 
cioi, e he cosa possiamo ract omandare agli 
allr popoli? lo credo che aa parte nostra 
non possiano avere la pretesa di indicare 
agli alin popoli come devono vivere. Loro 
guarderanno la nostra esperienza e guarde­
rà ino la loro esperienza, e saranno loro a 
fare Iti scelta, saranno loro .a decidere Se­
condo me qui ogni popolo ha il dintto alla 
sua scelta. Questa è una posizione in linea 
di prircipio, e io seguirò questa posizione. 

i» tla nta. Faccio parte d d comitato di Atlan­
ta (ter 1 Giochi olimpici. Per quanto ri­
guarda la partecipazione alle olimpiadi 
possiamo aspettarci che ogni repubblica 
manderà una propria squadra oppure sa-
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